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1. Obiettivo  
Questo resoconto è il completamento di una valutazione del Programma di Educazione alla Pace 

(PEP) effettuata con l'obiettivo di determinare quanto segue: 

i. La comprensione del programma da parte dei partecipanti e la sua efficacia; 

ii. Cambiamento del comportamento e dell’atteggiamento; 

iii. Spazi per miglioramenti e modifiche.  

Il PEP è stato organizzato dal Dipartimento per lo Sviluppo Sociale, in particolare l’Unità Beneficiari 

Specifici, all’interno dei propri obiettivi e della struttura di monitoraggio e valutazione. 

2. Introduzione e Quadro generale  

Il Sudafrica è un paese che ha lottato contro il sistema di apartheid basato su razzismo e 

separazione sociale e, ancora oggi, ingiustizia e intolleranza sono all'ordine del giorno. In 

quest’ambito, quindi, il PEP viene considerato un passo necessario, insieme ad altre iniziative, per 

promuovere la pace nel Sudafrica post-apartheid e si distingue, grazie al suo forte orientamento 

educazionale, come uno degli strumenti principali per promuovere una pace sostenibile e duratura 

in Sudafrica. 

Gli obiettivi principali del PEP sono pertanto quattro: 

● Riorientare valori e comportamenti individuali quali tolleranza, amore, risoluzione nonviolenta 

dei conflitti e coesistenza pacifica; 

● Responsabilizzare i partecipanti mettendoli a conoscenza del loro ruolo nella creazione di 
una società pacifica; 

● Mettere al corrente i partecipanti su come possano essere in pace con se stessi e con gli 

altri; 

● Fare leva sul potere dell'educazione per costruire una pace duratura e sostenibile.  
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3. Metodologia 

3.1 Struttura del Progetto  
 
Lo strumento di valutazione usato era composto da: 

● Domande su Scala Likert (uso di questionari) 

● Domande con semplici risposte affermative o negative o con risposte complesse. 

 

3.2 Popolazione di Riferimento      

La popolazione di riferimento per la valutazione del PEP era composta da partecipanti di tutte le 

età: giovani, adulti, anziani (in pensione), persone di entrambi i sessi. I questionari sono stati 

distribuiti a tutti e abbiamo ricevuto un totale di 24 questionari completati. 

3.3 Analisi e presentazione dei dati 

3.3.1    I dati statistici dell'indagine sono stati elaborati e analizzati con l'ausilio della 

 “Statistical Package, Stata.” 

 3.3.2   I dati sulla qualità delle interviste sono stati analizzati utilizzando una tecnica di  

  confronto continuo. 

 

3.4        Limiti della ricerca  
 
I limiti di questa ricerca di valutazione sono stati duplici: 

- Dimensioni ridotte del campione, che ha limitato la produzione di risultati 

generalizzabili, sebbene sia stato compensato dall'uso di dati di raccolta efficienti ed 

effettivi e da strumenti di analisi finalizzati a raccogliere informazioni corrette. 

- Non sono state utilizzate registrazioni audio per acquisire dati con una successiva 

trascrizione ed elaborazione.  Si è fatto invece affidamento sull'elaborazione 

immediata, utilizzando tecniche di confronto continuo al fine di ridurre la perdita di 

dati.   
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3.5 Considerazioni etiche 

Al fine di ottenere un consenso informato ed una partecipazione volontaria, sono state adottate le 

seguenti misure: 

• L' uso di traduttori per trasmettere in modo coerente il contenuto del consenso informato, 

dei questionari o delle domande in caso di intervista 

• Fornire ai partecipanti informazioni appropriate sullo scopo e sugli usi della ricerca per 

evitare di creare un senso di aspettativa che avrebbe potuto influenzare le risposte. 

• Reiterazione del diritto del partecipante a rifiutare la partecipazione, compreso il diritto di 

ritirarsi senza alcuna necessità di motivarlo anche dopo l’inizio dell’intervista. 4 Analisi e 

Risultati 
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4 Analisi e Risultati 
 
4.1 Profilo demografico dei partecipanti 
 

  

               

Grafico 1: Distribuzione degli intervistati per genere  

L'analisi dei dati riflette una rappresentanza di genere sproporzionata, essendo la maggioranza, 

oltre il 95%, costituita da uomini, mentre le donne erano solo il 4,2%.  
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Grafico 2: Distribuzione degli intervistati per condizione occupazionale  

L'elaborazione dei dati ha mostrato che la maggior parte dei partecipanti, circa il 75%, erano 

disoccupati, solo il 4,2% occupati e un ulteriore 4,2% di liberi professionisti; il 4,2% percepiva 

sussidi sociali e l'8,3% erano pensionati.  

 

 

Grafico3: Distribuzione degli intervistati per livello di istruzione  

La maggior parte dei partecipanti, circa il 75%, ha frequentato la scuola superiore, il 12,5% ha 

un'istruzione universitaria e l'8,4% il diploma di scuola elementare o media. 
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Grafico 4: Distribuzione degli intervistati per Centri di Accoglienza  

La maggior parte dei partecipanti, circa il 50%, proveniva da Dan Street, Florida, il 29,2% da 

Winsor ed infine il 20,8% da Tshepo Community Hall. 

 

4.2 Comprensione della pace prima e dopo aver frequentato il programma 
       

 

Grafico 5: So che è possibile provare pace nella mia vita (prima del programma)  

Una percentuale ragionevole di partecipanti (37,5%) non sapeva o non era sicura riguardo alla possibilità di 
essere in pace con se stessi, poco più del 20% era in disaccordo e poco meno del 30% era d'accordo. 
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Grafico 6: So che è possibile provare pace nella vita (dopo il programma) 

Dopo il programma, la stragrande maggioranza, oltre l'85%, era d’accordo riguardo alla possibilità 

di poter essere in pace con se stessi; solo il 12% si è dichiarato neutrale o di non sapere.  

4.3 So che uno dei miei punti di forza interiori è la capacità di apprezzare e gioire della vita 
(prima e dopo il programma) 

Si è ritenuto necessario verificare l’opinione dei partecipanti riguardo alla possibilità di influire (o 
meno) sul grado di apprezzamento personale della vita utilizzando la propria forza di volontà e le 

proprie capacità. I grafici a seguire mostrano la loro posizione prima e dopo il programma: 
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Grafico 7: So che uno dei miei punti di forza interiori è la capacità di apprezzare e gioire della vita 
(prima del programma) 

Oltre il 50% era d'accordo di avere il potere di scegliere se essere felice oppure no, il 12% era in 

disaccordo e l'8,7% non sapeva. 

 

 

 Grafico 8: So che uno dei miei punti di forza interiori è la capacità di apprezzare e gioire della vita 
(dopo il programma) 

Dopo il programma, la maggior parte dei partecipanti, oltre l'80%, era d'accordo sul fatto che 

decidere di essere felice oppure no dipende dalla propria forza di volontà e dalle proprie scelte. 

Mentre un piccolo gruppo, inferiore al 15%, era in disaccordo, neutrale o incerto.So di avere forze 

interiori che possono essermi di aiuto nella vita (prima e dopo il programma) 

È stato necessario confrontare le posizioni dei partecipanti riguardo al fatto di credere nella propria 

forza interiore e nella capacità di sfruttarla per fare la differenza. 
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Grafico 9: So di avere forze interiori che possono essermi di aiuto nella vita (prima del programma) 

Oltre il 50% dei partecipanti non era d’accordo o era neutrale rispetto al fatto di avere forze interiori 

da indirizzare verso uno stato di pace e consapevolezza del sé; solo poco più del 40% era d'accordo 

con questa affermazione. 

 

 

 Grafico 10: So di avere forze interiori che possono essermi di aiuto nella vita (dopo il programma) 

È ragguardevole notare come dopo il programma una buona percentuale, circa l'80%, era 

d’accordo con il fatto di avere forze interiori da mobilitare per ottenere pace.
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4.5   Man mano che imparo a conoscere meglio me stesso, posso vivere la mia vita più 
consapevolmente (prima e dopo il programma) 

Il sondaggio ha misurato l'autoconsapevolezza e la comprensione della pace prima e dopo il 

programma ed i risultati sono rappresentati nel grafico seguente: 

 

Grafico 11: Man mano che imparo a conoscere meglio me stesso, posso vivere la mia vita più 
consapevolmente (prima del programma) 

Meno del 30% era neutrale o non era d’accordo sul fatto che la consapevolezza di sé e del proprio 

stato di coscienza possono influenzare il proprio comportamento e la propria pace. 

 

Grafico 12: Man mano che imparo a conoscere meglio me stesso, posso vivere la mia vita più 
consapevolmente (dopo il programma) 
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La stragrande maggioranza, oltre il 90%, era relativamente d’accordo nell’affermare che la 

consapevolezza di sé e del proprio stato di coscienza possono influenzare direttamente il proprio 

comportamento e la propria pace. Meno del 10% era ancora incerto dopo il programma. 

 

4.6    Riconosco che far leva sulle mie risorse interiori di chiarezza può aiutarmi nella vita 
(prima e dopo il programma) 

Nel grafico seguente sono riportate le opinioni prima e dopo il programma riguardo alla possibilità 

di far leva sulle proprie risorse interiori di chiarezza per ottenere felicità e appagamento: 

 

Grafico 13: Riconosco che far leva sulle mie risorse interiori di chiarezza può aiutarmi nella vita (prima 
del programma) 

Circa il 60% non era consapevole del fatto che far leva sulle proprie forze interiori potesse aiutarli a 

trovare pace, mentre una percentuale abbastanza consistente, leggermente inferiore al 40%, ne 

era consapevole. 
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Grafico 14: Riconosco che far leva sulle mie risorse interiori di chiarezza può aiutarmi nella vita (dopo 
il programma) 

Dopo il programma, poco più dell'80% era consapevole che far leva sulle proprie forze interiori 

potesse aiutarli a trovare pace, mentre un numero leggermente inferiore al 20% non ne era ancora 

consapevole o non sapeva.
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4.7      Mi rendo conto dell'importanza di conoscere qualcosa attraverso la mia esperienza 
piuttosto che solamente credere (prima e dopo il programma) 

Nel seguente grafico sono rappresentate le opinioni dei partecipanti sul ruolo dell'esperienza 

personale nel plasmare modi di pensare e comportamenti: 

 

Grafico 15: Mi rendo conto dell'importanza di conoscere qualcosa attraverso la mia esperienza 
piuttosto che solamente credere (prima del programma) 

Circa il 32% credeva nell'apprendimento attraverso l’esperienza. Oltre il 60% era neutrale o non 

era d'accordo sull'utilità di apprendere attraverso l’esperienza rispetto al credere senza fare 

esperienza. 
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Grafico 16: Mi rendo conto dell'importanza di conoscere qualcosa attraverso la mia esperienza 
piuttosto che solamente credere (dopo il programma) 

Oltre il 60% credeva nell'apprendimento attraverso l’esperienza, mentre oltre il 30% non ha 

risposto o non era d'accordo sull’utilità di apprendere attraverso l’esperienza rispetto al credere 

senza fare esperienza.
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4.8     Mi rendo conto che come essere umano ho un’innata dignità, indipendentemente 
dalle circostanze (prima e dopo il programma) 

Il grafico seguente mostra le opinioni dei partecipanti prima e dopo il programma riguardo al fatto di 

avere una dignità interiore, indipendentemente dalle situazioni esterne, prima e dopo il programma. 

 

Grafico 17: Mi rendo conto che come essere umano ho un’innata dignità, indipendentemente dalle 
circostanze (prima del programma) 

Oltre il 50% credeva nella propria dignità innata quale punto di forza in ogni situazione, mentre 

poco più del 40% non condivideva questa concezione della dignità quale innato punto di forza. 

 

 

Grafico 18: Mi rendo conto che come essere umano ho un’innata dignità, indipendentemente dalle 
circostanze (dopo il programma) 
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Dopo il programma oltre l'80% credeva nella propria dignità innata quale punto di forza in ogni 

situazione, mentre poco più del 10% non era d’accordo con questa affermazione, anche dopo 

avere partecipato al programma.  

4.9     Mi rendo conto di avere la libertà e la capacità di fare ogni giorno delle scelte e di 
come queste scelte influenzino il mio benessere (prima e dopo il programma) 

Il grafico seguente mostra le opinioni dei partecipanti riguardo all’importanza della forza di volontà 

nel fare scelte e prendere decisioni nella propria vita, prima e dopo il programma: 

 

Grafico 19: Mi rendo conto di avere la libertà e la capacità di fare ogni giorno delle scelte e di come 
queste scelte influenzino il mio benessere (prima il programma) 

Oltre il 40% era consapevole di avere il potere di fare delle scelte e di come queste scelte 

influenzino la propria vita, mentre oltre il 50% non ne era consapevole. 

 

Grafico 20: Mi rendo conto di avere la libertà e la capacità di fare ogni giorno delle scelte e di come 
queste scelte influenzino il mio benessere (dopo il programma) 
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Oltre l'80% era decisamente consapevole di avere il potere di fare delle scelte e di come queste 

scelte influenzino la propria vita, mentre meno del 20% non ne era consapevole, anche dopo aver 

partecipato al programma. 

 

4.10   Comprendo come la speranza sia una risorsa interiore che può aiutarmi ad affrontare 
momenti difficili nella vita (prima e dopo il programma) 

Il seguente grafico mostra le diverse opinioni, prima e dopo il programma, sull'importanza della 

speranza nell’affrontare tempi difficili: 

 

Grafico 21: Comprendo come la speranza sia una risorsa interiore che può aiutarmi ad affrontare 
momenti difficili nella vita (prima del programma) 

È interessante notare che oltre il 50% dei partecipanti credeva nel potere della speranza nel dare 

forza in tempi difficili, mentre meno del 50% era incerto o non era d'accordo sull’idea di speranza e 

sul suo potere quale forza interiore. 
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Grafico 22: Comprendo come la speranza sia una risorsa interiore che può aiutarmi ad affrontare 
momenti difficili nella vita (dopo il programma) 

È interessante notare come oltre il 90% dei partecipanti credesse nel potere della speranza di dare 

forza in tempi difficili, mentre meno del 10% fosse incerto o non d'accordo. 

4.11    Comprendo che posso sentirmi felice nonostante ciò che accade nella mia vita 
(prima e dopo il programma) 

Il seguente grafico mostra le opinioni dei partecipanti riguardo al loro livello di felicità, prima e dopo 

il programma. 
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Grafico 23: Comprendo che posso sentirmi felice nonostante ciò che accade nella mia vita (prima del 
programma) 

Prima del programma oltre il 40% era dell’opinione che si possa essere felici indipendentemente 

dalle situazioni in cui ci si trova, mentre oltre il 50% era incerto, in disaccordo o non sapeva. 

 

 

Grafico 24: Comprendo che posso sentirmi felice nonostante ciò che accade nella mia vita (dopo il 
programma) 

Dopo aver partecipato al programma oltre il 70% era dell’opinione che si possa essere felici 

indipendentemente dalle situazioni in cui ci si trova, mentre meno del 30% era incerto, in 

disaccordo o non sapeva. 
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4.12 Consigliare il PEP ad altri  

L’opinione dei partecipanti sulla loro propensione a consigliare il PEP ad altre persone dopo il 

programma, calcolata e rappresentata nel grafico seguente: 

 

Grafico 25: Con quale probabilità consiglieresti il PEP ad altri?  

Circa il 70% dei partecipanti ha indicato un'alta probabilità di consigliare il PEP ad altre persone e il 

25%  ritiene che potrebbe farlo.
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4.13 Descrivi come il PEP ti ha aiutato 

I dati dimostrano che i partecipanti hanno tratto enormi benefici dal programma, nei seguenti modi: 

● Essere in pace con se stessi; 

● Autocoscienza; 

● Fiducia;  

● Tolleranza; 

● Apertura mentale. 

4.14 Cosa ti è piaciuto maggiormente del programma? 

L'analisi dei dati rivela come le seguenti caratteristiche del programma siano quelle che i partecipanti 

hanno apprezzato maggiormente: 

● Un nuovo sistema di valori. I dati suggeriscono come i partecipanti abbiano principalmente 
fatto tesoro di un nuovo orientamento, in particolare riguardo ai nuovi valori che il 
programma trasmette, inclusi - ma non solo - maggiore consapevolezza di sé, tolleranza, 
amore, pace interiore, appagamento e fiducia in se stessi. Questo cambiamento di 
paradigma nel sistema di valori, che passa da rabbia, autocommiserazione e bassa 
autostima ad un alto livello di autocoscienza, radicato nella fiducia e nella tolleranza, ha 
generato una differenza fondamentale tra i partecipanti, che sembrano guardare alla vita 
personale in modo diverso. L'osservazione di un partecipante fa chiarezza su questo punto: 
“Camminare con comprensione. Il desiderio di essere contenti è presente in noi; è il 
desiderio di sentirsi appagato, non vuoto, di camminare in questo mondo con 
consapevolezza.” Ne è conferma l'osservazione di un altro partecipante: “Scoperta del sé, 
alti valori morali, umanità, uguaglianza e il dono prezioso della vita. Rispettare e preservare 
la natura umana e fare affidamento su se stessi." Il programma trasmette quindi nuovi 
valori che i partecipanti apprezzano appieno man mano che seguono il programma. 
 

● Trasformazione.  Armati di nuovi valori, consapevoli della pace e di averla trovata in se 
stessi, i partecipanti vivono una trasformazione significativa, diventando persone nuove, 
pronte a cambiare, a livello personale e sociale. È rilevante l'osservazione di un 
partecipante: "Quello che mi è piaciuto di più del PEP è che mi ha dato speranza, coraggio 
e mi ha fatto comprendere chi sono." Allo stesso modo, un altro partecipante ha indicato 
che “Il programma può cambiare completamente la prospettiva di una persona. Ci sono 
cose sulle quali puoi riflettere quotidianamente, ma che sono pur sempre sbagliate; poi il 
PEP ti insegna come pensare e come essere.” È quindi chiaro come i partecipanti si 
sentano rinati nella propria visione delle cose. 
 

● Pace emotiva. È evidente il fatto che i partecipanti gradiscano il nuovo sistema di valori e il 
modo di considerare la vita, atteggiamento che consente loro di mettere da parte sentimenti 
di odio e rabbia l'uno verso l'altro e li incoraggia ad abbandonare la rabbia connessa con il 
passato e ad affrontare la vita con un nuovo atteggiamento, senza svantaggi emotivi. A 
questo proposito è significativa l'osservazione di un partecipante: "Ho imparato che sono io 
quello che può cambiare la mia vita, non devo portarmi dietro pensieri negativi ed emozioni 
del passato, non devo rimuginare su cose che non posso controllare." 
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4.15    C'è qualcosa nel PEP che potrebbe essere migliorato? 

La ricerca sulle aree che necessitano di miglioramento è sintetizzata nei seguenti 5 punti chiave: 

● Status quo. I risultati di ricerche approfondite suggeriscono come numerosi partecipanti 
siano soddisfatti del programma così com'è, per come è attualmente gestito nei programmi 
di formazione e nel livello di funzionamento. Ritengono che i cambiamenti non siano né 
urgenti né necessari e in questa misura suggeriscono che il programma continui ad essere 
presentato così com'è. Lo rivela questa osservazione, "Niente. Va bene così com'è."  È 
d’accordo un altro partecipante, il quale ha asserito, "No. È perfetto così com'è." Lo status 
quo è quindi la loro opzione preferita. 

 

● Ambito e portata del programma. Alcuni partecipanti hanno evidenziato il fatto che il 
programma dovrebbe, tuttavia, essere migliorato rispetto al suo ambito di funzionamento, 
vale a dire raggiungere gruppi di persone più ampi possibili, inclusi i tassisti.  Un 
partecipante definisce la necessità di ampliare il programma: “Penso che non manchi nulla, 
ma vorrei che lo si potesse fare anche in altri luoghi, magari nelle biblioteche e persino tra i 
tassisti, al fine di aprire loro gli occhi. " Inoltre suggerisce: "Se il programma potesse essere 
esteso a livello nazionale potrebbe incoraggiare molti altri a farlo." È quindi chiaro l’invito ad 
espandere il programma. Alcuni partecipanti suggeriscono che dovrebbe essere esteso alle 
scuole e quindi far parte di un programma di insegnamento. 

   
● Pubblicità. A seguito della necessità di espandere il programma PEP in modo da 

raggiungere la più ampia varietà di gruppi nella comunità, un suggerimento altrettanto forte 
a pubblicizzare e commercializzare il programma è stato il seguente: “Si dovrebbero 
stampare t-shirt per farne pubblicità!” 

 
 

●  Un intenso programma di formazione.   I partecipanti ritengono che il programma, così 
come è attualmente costituito in termini di giorni e ore di apprendimento, non sia 
eccessivamente coinvolgente e ritengono che dovrebbe essere modificato aumentando le 
ore e i giorni di formazione in modo da renderlo più coinvolgente. Ciò emerge 
dall’osservazione di un partecipante: "Sì, se solo si potessero aumentare i tempi e i giorni 
del programma. Tutto il resto va bene." 
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Grafico 26: Ritieni che il PEP ti abbia aiutato nella tua vita? 

Più del 95% degli intervistati ha dichiarato che il PEP li abbia aiutati, mentre solo una piccola 
percentuale (4,2%) ritiene che non li abbia aiutati.
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4.17 Hai altri commenti? 

Ulteriori commenti sul programma da parte dei partecipanti includono le seguenti osservazioni: 

Apprezzamento. Sono grati del fatto che sia stato reso disponibile un programma che trasforma la 

vita. Ne è conferma questa osservazione: “Complimenti ai promotori.  Per me è un’ispirazione. È 

qualcosa a cui dare approvazione per tutta la vita." 

Istruzione. Viene ribadita la necessità di estendere il programma alle scuole e di coinvolgere 

giovani che potrebbero trarne vantaggio in egual misura. 

Consapevolezza del sé. Si ribadisce come il programma abbia consentito ai partecipanti di 

diventare consapevoli dei propri valori, di come essi stessi siano persone speciali e di come 

possano fare la differenza nella propria vita e in quella della società. Due osservazioni riassumono 

adeguatamente questi concetti: "Il PEP mi ha insegnato che sono un Re. Che sono una persona 

speciale e che nella vita ogni passo è un viaggio.” “Tu sei un essere umano; Io sono un essere 

umano. Hai tutto il diritto di essere vivo. Tu rispetti i miei diritti; Io rispetto i tuoi diritti. Chi può 

rendere questo mondo migliore? Noi possiamo creare un futuro migliore." 

 

5. Discussione  

Alla luce delle testimonianze presentate nelle sezioni precedenti, le seguenti osservazioni meritano 

particolare attenzione: 

● Genere: è imperativo notare come i dati per questa ricerca siano stati raccolti fra una 
popolazione di predominanza maschile, oltre l'85% degli intervistati. È quindi necessario 
che questi risultati siano interpretati alla luce di questo equilibrio asimmetrico della 
rappresentazione di genere, poiché ciò potrebbe potenzialmente influenzare i risultati. 
 

● Il PEP come strumento per la trasformazione socio-psicologica: I risultati di questa ricerca 
suggeriscono che il programma PEP ha avuto molto successo nel riorientare valori e 
mentalità. A giudicare dai marcati cambiamenti di prospettiva tra le posizioni iniziali, prima 
del programma, e le posizioni finali, dopo il programma, è evidente come esso stia 
riuscendo a cambiare i valori e la prospettiva verso se stessi, la società, la pace e la 
consapevolezza di sé. Il programma ha quindi fatto la differenza tra i partecipanti, poiché 
essi professano nuovi approcci nei confronti della vita e della propria situazione, ora 
radicati in un desideroso senso di scoperta di sé, di appagamento e di trovare pace 
interiore, inclusa la capacità di fare leva sulle proprie forze interiori. 

 
● Segni di indifferenza: Sebbene le statistiche evidenzino cambiamenti incoraggianti nei 

valori e negli atteggiamenti mentali, ciò non dovrebbe tuttavia oscurare il fatto che ci siano 
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stati alcuni partecipanti, anche se solo una piccola parte, che hanno terminato il 
programma immutati o, al meglio, neutrali sulle questioni chiave e sui suoi valori. È quindi 
importante istituire procedure di approfondimento volte a comprendere le ragioni per cui 
alcuni di essi siano rimasti in larga misura indifferenti o immutati da un programma che 
avrebbe potuto trasformare la loro vita. A tal fine è necessario rivisitare le metodologie di 
insegnamento ed i media utilizzati, in modo che possano essere adattati ai diversi generi, 
per gruppi di età e ai livelli di istruzione.  

 
● Miglioramenti del programma: Al fine di garantire un impatto elevato e sostenibile a lungo 

termine, è necessario, come suggeriscono i dati, rendere il programma più inclusivo e di più 
ampia portata possibile. Per generare valori e orientamenti culturali è imperativo 
concentrarsi su società che, a loro volta, abbiano il ruolo di rafforzare nuovi comportamenti 
e prospettive. È quindi necessario impegnarsi per espandere il programma, al fine di 
raggiungere molti gruppi: giovani, adulti, persone in difficoltà e donne. 

 
● Istruzione e scuole: Le istituzioni educative e le scuole in particolare, svolgono un ruolo 

fondamentale nel plasmare la cultura delle persone e delle nazioni, compresa la 
trasmissione di valori e prospettive. L'istruzione ha il potenziale di creare un impatto 
sostenibile, duraturo, di vasta portata nel costruire e nel sostenere i cambiamenti culturali e, 
come tale, la diffusione del programma nelle scuole potrebbe produrre notevoli vantaggi, 
compreso il raggiungimento di un pubblico più vasto. 

 
● Tolleranza e coesistenza pacifica: È particolarmente importante notare come il PEP stia 

largamente realizzando il suo obiettivo generale, cioè formare società, nazioni e persone 
pacifiche attraverso il valore dell'educazione e del riorientamento culturale.  Esistono 
abbondanti prove statistiche che suggeriscono come i partecipanti abbiano acquisito la 
padronanza e la capacità di lasciarsi alle spalle il passato, di tollerarsi a vicenda, di volersi 
bene e rispettare i diritti delle altre persone essendo contenti e consapevoli di se stessi, e di 
fare affidamento sulla forza interiore in tempi difficili. Tutto questo contribuisce a rendere il 
Sudafrica un paese migliore per tutti, dove le persone vivono in armonia tra loro e con il 
loro ambiente. 
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6.  Raccomandazioni  

Alla luce dei risultati della ricerca riguardo al PEP e alla sua gestione, è da considerare quanto 

segue: 

● Espansione del programma: E’ necessario ampliare l'ambito del programma, rendendolo 
più inclusivo e  in grado di raggiungere tutte le aree della società, particolarmente i giovani, 
le bambine, i gruppi vulnerabili, oltre che adoperarsi per la rappresentanza di genere. Per 
questo dovrebbero essere messi a disposizione finanziamenti per l'espansione del 
programma, onde far fronte all'aumento del personale, dei materiali e degli impegni 
finanziari. 

● Pubblicità: È necessario che al PEP venga data una quota equa di presenza sui media, sia 
nella programmazione online che nei media tradizionali, compresa la creazione di materiale 
di qualità per una maggiore visibilità e commercializzazione del programma. Dovrebbe 
quindi essere prevista una dotazione finanziaria per la commercializzazione del PEP. 
 

● Collaborazione: Poiché non è economicamente fattibile per nessuna organizzazione, 
compreso il governo stesso, realizzare un ampio e onnicomprensivo PEP nazionale 
efficace e sostenibile, sarebbe quindi auspicabile instaurare collaborazioni intelligenti con 
ONG o società private parastatali, al fine di alleggerire gli impegni umani, logistici, materiali 
e finanziari necessari per intraprendere le attività di patrocinio, formazione e 
commercializzazione del programma su scala nazionale.  

 
● Istruzione: È necessario far leva sulle istituzioni educative e sul settore dell'istruzione per 

rendere il PEP un successo. Vale quindi la pena considerare quanto sia fattibile e 
compatibile il PEP con il curricolo scolastico, al fine di introdurre un’educazione alla pace 
che abbia inizio fin dai primi livelli. 

 

7. Conclusione  
 

In generale, necessita ribadire come il PEP stia ottenendo risultati considerevoli per quanto 

riguarda i nuovi valori impartiti, l’educazione alla pace, il rafforzamento della 

consapevolezza di sé, dell’appagamento, della tolleranza e del rispetto dei diritti umani. È 

necessario tuttavia espandere il programma al fine di includere svariati gruppi della 

comunità e bilanciarne i generi. È particolarmente necessario considerare modi di 

collaborare con i governi e con le organizzazioni del settore civile e privato al fine di attuare 

su ampia base un cambiamento culturale nazionale per la pace. Il PEP dovrebbe essere 

diffuso in tutti i settori della società. Proprio per questo la presenza sui media e  la 

personalizzazione dell’immagine contribuiranno a migliorarne la visibilità. 


